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TELEFONIA FISSA

Il Tar : Telecom fitti la rete ai nuovi gestori
FRANCO BRIZZO

I lTardelLazioharespinto il ricorsopresentatodaTelecomItaliacontro il listi-
no d’interconnessione varato dall’Autorità per le Comunicazioni presieduta
da Enzo Cheli. Nel ricorso Telecom aveva criticato il provvedimento dell’Au-

thorityperché,tral’altro,laobbligavaadaffittarelaretelocaleainuovioperatorie
paventava il rischiodiperdite.LadecisionedelTardi respingere il ricorsopuòcosì
aprirenuovamentelastradaperla«manovra»tariffariachel’Authorityavevaso-
spesoinattesadiconoscereil«verdetto»delTar, inquantoillistinod’interconnes-
sioneèstrettamentecollegatoallasceltasulletariffe.

LA BORSA
MIB 1.300 +1,09

MIBTEL 21.810 +0,52

MIB30 32.165 +0,33

LE VALUTE
DOLLARO USA 1647,74
+6,91 1640,83

ECU 1944,00
-0,55 1944,55

MARCO TEDESCO 990,23
-0,01 990,24

FRANCO FRANCESE 295,27
-0,01 295,28

LIRA STERLINA 2766,23
-2,05 2768,28

FIORINO OLANDESE 878,61
-0,01 878,62

FRANCO BELGA 48,00
0,00 48,00

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,28
+0,05 260,22

LIRA IRLANDESE 2459,25
-0,19 2459,44

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1070,17
+6,42 1063,75

YEN GIAPPONESE 14,18
+0,08 14,10

FRANCO SVIZZERO 1225,54
-0,32 1225,87

SCELLINO AUSTRIACO 140,75
-0,01 140,76

CORONA NORVEGESE 213,69
+4,16 209,53

CORONA SVEDESE 204,78
+1,22 203,56

DOLLARO AUSTRA. 1023,08
-0,46 1023,55

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani +0,66

Azionari internazionali +0,81

Bilanciati italiani +0,33

Bilanciati internazionali +0,21

Obblig. misti italiani +0,03

Obblig. misti intern. +0,10

Capistazione, sciopero anche a Natale
Il ministro Treu: «Applicheremo con severità le sanzioni esistenti»
RAUL WITTENBERG

ROMA Ancoraunaviacrucisper i
viaggiatori conilcaosnelleferro-
vie, aggravato dalla nebbia che
ha bloccato parecchi aeroporti
mentre lungo le strade difficile
era la circolazione. Una giornata
da dimenticare, dunque, anche
volendo credere alle Fs secondo
le quali il 60% dei treni a media e
lunga percorrenza hanno viag-
giato. Ne sanno qualcosa i pas-
seggeri costretti a snervanti atte-
se fino a due ore, mentre si accal-
cavano davanti agli sportelli in-
formazionedellestazioni.

Un tormento («questoèunve-
ro e proprio delirio», commenta-

va un aspiran-
te passeggero)
di fronte allo
sciopero dei
capistazione
dell’Ucs i quali
hanno ignora-
to la precetta-
zionedelmini-
stro dei Tra-
sporti Tiziano
Treu che aveva
loro racco-
mandato di di-
mezzare il loro sciopero, da 48 a
24oreaffinchéterminassealle17
di ieri, come quello dei macchi-
nisti. Non è valso neppure l’invi-
to del sindacato di questi ultimi,
il Comu, ad obbedire alla precet-

tazione. Il capostazione Mario
Montanari, leader dell’Ucs, è per
la lotta dura e pura, è sordo alla
preghiera dei compagni macchi-
nisti. Conferma lo sciopero fino
alle18dioggi,eanzineminaccia
altri fra Natale e Capodanno co-
merispostaallesanzioni.Monta-
nari pone condizioni durissime:
«congelare le sanzioni commi-
nate in occasione del precedente
sciopero e la riapertura dell’ac-
cordo raggiunto con le sigle con-
federali che prevede l’esubero di
24milaferrovieri».

Una «disubbidienza grave» -
commenta il ministroTreu -che,
in attesa di nuove regole, va col-
pita con le sanzioni oggi esisten-
ti. I capistazione che avranno

proseguito loscioperodopole18
di ieri potranno incorrere anche
insanzionipecuniarietrale100e
le 400 mila lire, ma questo sareb-
be un buon motivo, secondo
l’Ucs, per violare la tregua natali-
zia.Peròinun’intervistaalTg3, il
ministro ha detto che la decisio-
ne dei capistazione «aggrava i di-
sagiagliutenti».«Aquestopunto
- ha aggiunto - non resta che ap-
plicare le sanzioni previste dalla
legge. Si dice che quelle attuali
siano insufficienti, intanto però
cominciamo ad applicarle. E
questo è un compito che spetta
all’azienda».

ImacchinistidelComuhanno
spiegato con il tentativo di rial-
lacciare ildialogoconleFs, il loro

invito (ignorato) ai capistazione
a rispettare la precettazione del
ministro Treu, tornando al lavo-
ro già da ieri sera. «Abbiamo solo
cercato di favorire il dialogo tra
l’aziendael’Ucs-hadetto ilcoor-
dinatore del Comu Savio Galva-
ni sottolineando come i macchi-
nistiavesserosvoltounaprotesta
«civile» - crediamo che si possa
aderireallaprecettazionedifron-
te a un segnale di apertura con-
creto delle Ferrovie. La nostra
protesta si è conclusa alle 17 -
prosegue-credochelacollabora-
zione attiva tra le sigle anche in
questicasisiaimportantedifron-
te alla prospettiva di costruzione
della federazione unitaria dei
sindacati autonomi di mestiere

neitrasporti».
Per il segretario della Cgil Ser-

gioCofferati il fatto«grave»èche
inquestigiorni sivedonocittadi-
ni «colpiti e messi in gravissima
difficoltà da scioperi che non ri-
spettanolalegge»,mentrenonvi
è nessuna sanzione efficace per
chi li organizza. Ma il suo collega
della Cisl Sergio D’Antoni è
«contrarioa nuovesanzioni»per
chi decide di scioperare nono-
stante la precettazione. Però af-
ferma di non capire le ragioni
dellaprotestadeiferrovieri.

Intanto la Fisast Cisas ha con-
fermato lo sciopero degli addetti
allasicurezzadelleautostradedel
Lazio, Umbria, Abruzzo e Mar-
chepervenerdì18dicembre.

■ IL COMU
FRENA
I macchinisti
invitano
l’Ucs
a non tirare
troppo
la corda

PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Mai più scioperi selvag-
gi;emaipiùagitazionirevocateal-
l’ultimominuto,tantopersfrutta-
re l’”effetto annuncio”. Tavolo
delle regole, ultimo atto. Saranno
queste,domanimattina,lepropo-
steche ilministrodei trasporti,Ti-
ziano Treu, presenterà alledelega-
zioni delle aziendee dei sindacati,
sia confederali che autonomi. Il
ministro metterà sul tavolo una
bozza «molto avanzata» del “Pat-
to sulle politichedi concertazione
esullenuoveregoledellerelazioni
sindacali”. L’intenzione è di bru-
ciare le tappe e di arrivare alla fir-
ma entro Natale. Il documento,
sul quale saranno possibili emen-
damenti ma non stravolgimenti,

si apre con le
indicazioni per
gestire inmodo
non traumati-
co la fase di
transizione dal
regime di mo-
nopolio a quel-
lo di mercato:
dalle clausole
per la tutela so-
ciale all’indica-
zione di una
nuova piatta-
forma contrattuale. Si passerà dal
contratto nazionale d’azienda a
quelli di area: ci sarà cioè un con-
tratto nazionale “leggero”, da ap-
profondire poi nel secondo livel-
lo.Comedire: chi lavoranel setto-
remerciavràunasituazionediver-
sarispettoachioperasultrasporto

locale.Ecosìvia.
Lacontingenzaèperòevidente.

E il primo a finire sotto i riflettori
sarà il capitolo dedicato alla rego-
lamentazione delle attività sinda-
cali. Rappresentatività, gestione
delle vertenze e loro “rarefazio-
ne”, tempi di franchigia (da stabi-
lirediannoinanno)esistemasan-
zionatorio: sono questi i punti sui
quali si insiste. La firma del Proto-
collo,e il rispettodelleregoleines-
so contenute, saranno la norma
prima per essere ammessi a qual-
siasi trattativa. In particolare, vie-
ne sancito che le imprese non sot-
toscriveranno accordi con chi
non rispetterà il Patto, le proposte
della Commissione di garanzia e
le indicazioni della Legge sugli
scioperi. Per quanto riguarda la
rappresentatività dei sindacati, è

invece prevista l’applicazionedel-
le norme previste nella “Bassani-
ni” per il pubblico impiego, con il
limite di rappresentatività fissato
al5%edelezioniper leRsuconvo-
cateentrounanno.

Ma è sugli scioperi che si riscon-
trano le maggiori novità: dalle
”procedure di raffreddamento” a
quelle di “conciliazione”, da
espletare anche attraverso il ricor-
so ad autorità terze. Significa che,

una volta indetto uno sciopero, ci
sarà un lasso di tempo obbligato-
rio nel corso del quale andranno
effettuati tutti i tentativiperevita-
re l’agitazione. Controverso - e
non è detto che alla fine compaia
neldocumento-èinveceilcapito-
lorelativoal51%dirappresentan-
za nella specifica categoria neces-
sario per proclamare un’agitazio-
ne. Il provvedimento non piace
agli autonomi, ma anche la Cgil

ha parecchi dubbi. Quel che è cer-
to, di contro, è che nel Protocollo
si parla di «rarefazione degli scio-
peri». Viene cioè stabilito che nel
medesimo bacino d’utenza,
chiunque sia il promotore, tra
un’astensione dal lavoro e quella
successiva dovranno trascorrere
almeno dieci giorni. In quest’otti-
ca di tutela dell’utente si inserisce
anche una clausola che pare stu-
diataadhocpergliautonomi.Vie-
ne infatti vietato il cosiddetto “ef-
fetto annuncio”, tanto utilizzato
dalle sigle minori: una volta pro-
clamato uno sciopero, a meno di
precettazioniodelraggiungimen-
todiunaccordo,saràvietatorevo-
carlo negli ultimi tre giorni. In ca-
so contrario scatterà la mannaia
prevista per le “forme sleali di
azione sindacale”, sancibili dalla
Commissione di garanzia. Sono
infine previste nuove norme per
la trasparenza del sistema sanzio-
natorio, con l’indicazione di tem-
picerti(15giorni)perl’applicazio-
ne dei dettati della Commissione.
Per controllare il tutto è prevista
infine lanascitadiunnuovoorga-
nismo: il Consiglio nazionale dei
trasportiedellalogistica.

IL DOCUMENTO

Convocato il «tavolo delle regole»
Ecco il piano contro sciopero selvaggio 17ECO01AF01

2.0
9.0

■ LE NUOVE
NORME
Tra uno sciopero
e l’altro dovranno
passare almeno
dieci giorni
Stop all’«effetto
annuncio»

Pascal Rossignol/Reuters

INDUSTRIA

Fiat Avio: accordo
raggiunto
su 260 esuberi

Finanziaria, libri di testo gratis
Il Senato ha approvato ieri anche le norme sulla carbon tax

ROMA Fiat Avio e le federazioni
sindacalidicategoria(Fim-Fiom-
Uilm-Fismic) hanno raggiunto
unaccordosui260esuberistima-
tidalgruppo (che ne impiegacir-
ca800)inconseguenzadelpiano
diriposizionamentodelcompar-
toenergia.Degliesuberi,untota-
le di 160 addetti (120 impiegati e
40 operai) saranno collocati in
mobilità, 60 verranno ricollocati
all’interno di altre società del
gruppo e per 40 saranno utilizza-
ti incentivi all’uscita. L’accordo
soddisfa i sindacati soprattutto
«perchérisolveilproblemaoccu-
pazione dei 260 esuberi del com-
partoenergia».Preoccupainvece
«il permanere - secondo Marilde
Provera(Fiom)-dellacrisidelset-
tore». «Bisogna incentivare il
confronto -hadetto -conenti lo-
cali e ministri interessati per evi-
tare losmantellamentoetrovarsi
con un problema più grave di
quelloappenasuperato».

NEDO CANETTI

ROMA Giornatapienadirisultati
per l’iter della Finanziaria al Se-
nato. Dal prossimo anno scola-
stico, gli studenti delle famiglie
meno abbienti che frequentano
la scuola dell’obbligo (fino a
15anni, con l’approvazione defi-
nitiva, sabato o lunedi, sempre
alSenato, della legge sull’innal-
zamento dell’obbligo) potranno
usufruire, totalmente o parzial-
mente,dei libriditestogratis.Per
gli studentidellascuolaseconda-
ria superiore, invece,vieneintro-
dotto il comodato d’uso, sempre
chesianoinpossessodeirequisiti
richiesti. È autorizzata una spesa
di 200 miliardi per il 1999, rita-
gliati dai 750 stanziati, nella fi-
nanziaria, per il diritto allo stu-
dio. Il provvedimento riguarda
tanto le scuole pubbliche che
quelle private. Sarà un decreto

del Presidente del consiglio, su
proposta del ministro della Pub-
blica istruzione, previo parere
dellaConferenzaStato-Enti loca-
li, adeterminare i requisitineces-
sari per accedere al beneficio. Le
categorie degli aventi diritto sa-
rannoindividuate inbasealcosi-
detto«riccometro».Sarannoico-
muni a distribuire direttamente i
libri. Attualmente, com’è noto, i
libri vengono concessi gratuita-
mente solo agli alunni della
scuola elementare. La norma
prevede anche un controllo sta-
tale sui prezzi dei testi scolastici
decisidaglieditori.

Sempre nel settore della scuo-
la, il Senato ha bocciato la possi-
bilità di detrarre le rette degli
alunni delle scuole private. Un
odg in tal senso, presentato dalla
sen. Maria Rosaria Manieri, Sdi,è
statoaccoltodalgoverno.

Dopo un travaglio durato più
giorni, finalmente è stata appro-

vata la disciplina sulla carbon
tax. Tra le novità apportate dal
Senato un «bonus fiscale»a favo-
re degli investimenti sostenuti
per rendere meno inquinanti le
centrali elettriche. Stralciate in-
vece le norme sui poteri dell’Au-
thority per l’energia nel settore
del gas. Ilsottosegretario al Teso-
ro,PieroGiarda,proponedi inse-
rirlo nel collegato ordinamenta-
le, attualmente all’esame della
commissione Finanze di Palazzo
Madama. Dalla carbon tax il go-
vernopensadiricavare1.900mi-
liardi nel 1999, 3.800 nel 2000 e
5.700nel2001,pergiungereare-
gime a 11 mila miliardi. Il gettito
sarà utilizzato per finanziare gli
sgravi sul costo del lavoro. Per il
metano da autotrazione l’accise
è diminuita da 200 a 100 lire al
mc,lastessachesiapplicaagliau-
toproduttori di energia elettrica.
Lievi i riflessi della carbon tax sul
prezzo della benzina. Nel 1999,

la super potrebbe aumentare tra
le5e10lire, laverde tra30e40li-
re.

Tra le altre norme approvate
ieri, la possibilità per il comparto
sicurezza dello Stato (poliziotti,
carabinieri, vigili del fuoco e fi-
nanzieri) di accedere alla previ-
denza complementare. L’emen-
damento approvato consente la-
trasformazione di una quota del
Tfr in pensione integrativa, co-
me già previsto per i dipendenti
pubblici.Sono500milaisoggetti
interessati. Approvata la possibi-
litàdeglientilocalidialienarebe-
ni storici ed artistici. La vendita
dovrà però essere autorizzata so-
lo nei casi previsti da un regola-
mento che sarà emanato entro
un anno dalla Presidenza del
Consiglio. Il bollo per le auto, ol-
tre che dai tabaccai, come già de-
ciso, potrà essere acquistato an-
che nelle agenzie automobilisti-
che.

Pensioni, scatta la contingenza
■ Agennaiocisaràunapiccolabuonanotiziaperipensionatiitaliani.Le

prestazionierogatedall’Inpsaumenterannosiapereffettodelloscatto
delpuntodicontingenza,ultimoretaggiodellascalamobilerimastoper
lepensionialdisottodiuncertolivello,maancheperl’aumentodi
100milalireprevistodallaFinanziariaperlepensionisocialie itratta-
mentialminimo.


